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Kissinger al 
Cairo: mediazione 
o ricatto? 

Nella conferenza stampa te­
nuta a Washington, alla vigi­
lia della sua partenza per il 

> suo oliavo viaggio nel Medio 
Orinile, Kissinger ha lucralo 
tino punti importanti, in rela­
zione con i colloqui che si 
appresta ad avere al Cairo e 
nelle allrc capitali arabe (Ara­
bia saudita, Siria, Giordania, 
Algeria e Marocco) : il pro­
blema del petrolio e (pulii 
del conflitto arabo-israeliano. 
Kissinger ha detto clic si trat­
ta di due ordini di problemi 
u non ncccs-aiianit'iilc ledali » 
e che gli Siali Uniti preferi­
scono affrontarli u separata-
menle ». 

Proprio in questa precisa-
/.ione, fatta apparentemente 
di sfuggita, è una delle indi­
ca/ioni politiche rilevanti del­
la conferenza slampa, (ionie 
si ricorderà, era slato il ini-
ni-tro del petrolio dcll'Araliia 
saudita. Vanumi, a stabilire un 
collegamento tra il prezzo del 
petrolio e i progressi verso 
una soluzione pacifica, a Se vi ' 
sarà la pace, l'Arabia saudi­
ta agirà per far diminuire il 
prezzo del greggio, e la sua 
azione sarà quasi fellamente 
efficace » aveva dello in so­
stanza Yamani, e aveva ag­
giunto che le a chiavi » di 
questo risultato si trovano nel­
le mani degli Stali Uniti, 
grandi protettori «li Israele. 
Yamani si era inoltre pronun­
cialo per la convocazione di 
una conferenza di paesi pro­
duttori e di paesi consuma­
tori. 

Lette su questo sfondo, le 
dichiarazioni di Kissinger a 
favore di una « separazione a 
Ira i due problemi equivalgo­
no a una risposta negativa, re­
sa anche più secca dalla riaf­
fermazione della vecchia lesi 
circa la necessaria « coesione » 
dei paesi consumatori di fron­
te a quelli produttori, in vi­
sta di imporre una diminu­
zione del prezzo del petrolio, 
e dal rifiuto di un a dialogo », 
fino a quando quella coesio­
ne non sarà più solida. Kis­
singer, in altri termini, respin­
ge quello che Yamani aveva 
indicato come un possibile 
banco dì prova della a buona 
volontà » occidentale, per ri­
proporre la tesi del « blocco 
contro blocco». Gli Stali Uni­
ti non hanno intenzione di 
utilizzare lo spazio che veni­
va loro offerto. E. soprattut­
to. non vogliono che esso sia 
utilizzalo dagli alleali, con 
un'aulonoma iniziativa politica 
sui problemi della pace. 

L'altro punto torcalo da 
Kissinger riguarda, come si e 
dello, proprio questi proble­
mi. E le dichiarazioni del se­

gretario di Stato hanno un 
senso negativo che completa 
quello dello precedenti, l ì ca­
po della diplomazia americana 
tiene innanzi tutto a far sa­
pere che, nel corso del suo 
viaggio, a non parlerà con i 
palestinesi »; conferma, in se­
condo luogo, le a previsioni » 
già falle circolare ufliciosa-
mente dal - Dipartimento di 
Slato, secondo le quali il suo 
viaggio non porterà ad alcun 
risultalo a decisivo » per (pian­
to riguarda gli altri aspetti 
del conflitto arabo-israeliano. 
Sulla bocca dell'uomo che si 
presentava ancora ieri come 
u mediatore », e anzi addirit­
tura come a mago » della di­
plomazia di pace, queste pa­
role significano che l'Ameri­
ca non intende fare nulla per 
far uscire la discussione dal 
punto morto in cui l'ha rele­
gala l'intransigenza israeliana. 

K' ormai chiaro, rilevano 
molli osservatori, che il viag­
gio di Ritinger al Cairo si 
svolgerà in un elima politico 
assai .diverso da quello che 
circondò Testale scorsa la 
« trionfale » tournee di Nìxou, 
(piando il « riavvicinamenlo » 
tra le due capitali tendeva ad 
assumere Ioni da alleanza in­
condizionata. Ma non si trat­
ta soltanto di elima, né sol­
tanto delle relazioni egiziano-
americane. 

Come Sadal ' ha dichiaralo 
ieri in un'intervista alla TV 
l'Egitto « ha dato al proces­
so di pace tutte le possibilità 
di successo » ed è pronto ad 
ascoltare quello che Kissinger 
avrà da dire sulle ' posizioni 
dei suoi interlocutori israelia­
ni, ma a non è affatto dispo­
sto a tornare ancora una vol­
ta allo stalo di né pace nò 
guerra ». o O Israele diventa 
ragionevole, o si va a una 
nuova guerra », ha detto il 
presidente egiziano. 

Nel momento in cui Kissin­
ger inizia il suo viaggio, la 
a ragionevolezza » israeliana 
risulta del tutto inesistente: 
un vago accenno del ministro 
degli esteri Allon alla possi­
bilità di a concessioni » a Hus­
sein ha suscitalo a Tel Aviv 
una tempesta; le annessioni 
territoriali rimangono parte 
integrante di qualsiasi a solu­
zione definitiva » e ancora ie­
ri il primo ministro Rabin 
rinnovava la minaccia di una 
agiicrra preventiva» che «du­
rerebbe più a lungo dei pre­
cedenti conflitti e sarebbe mol­
lo più micidiale ». Dinanzi a 
questo linguaggio, il <r media­
tore » americano ostenta una 
singolare, inquietante neutra­
lità. quasi che la riacutizza­
zione della tensione nel Me­
dio Oriente e i rischi che ad 
essa si accompagnano fossero 
parte del suo ricallo al mon­
do arabo. 

e. p. 

Per discutere i problemi energetici 

Contatti a Bruxelles 
tra CEE e paesi arabi 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 8 

• I problemi della energia e 
delle materie prime sono al 

centro di una intensa settima­
na «diplomatica» dell'esecu­
tivo comunitario. Ieri e oggi 
il segretario generale del-
l'OPAEP (Organizzazione dei 
Paesi arabi esportatori di pe­
trolio) Ali Attiga, si è incon­
trato con alcuni membri della 
Commissione CEE. fra cui 
il belga Simcnet, vice presi­
dente della commissione e 
responsabile della politica 
energetica comunitaria, ed il 
francese Cheysson. responsa­
bile della cooperaziooe con il 
«Terzo mondo». L'incontro 
— è il primo di questo gene­

re — si è svolto, secondo 
quanto afferma un comunica­
to, « in un clima di compren­
sione reciproca» ed ha avuto 
un carattere prevalentemente 
informativo. Quel che è più 
importante, le due parti han­
no deciso che le rispettive 

• organizzazioni svilupperanno 
«relazioni periodiche». 

Incontro 
Gierek-Ford 

a Washington 
WASHINGTON, 8. 

I! presidente americano Ge­
rald Ford ha accolto oggi ai-
Casa Bianca il leader del 
partito comunista polacco 
Edward Gierek, in visita uf­
ficiale negli USA. 

Nel soffermarsi sul signifi­
cato della visita, la prima 
da lui compiuta a Washin­
gton. Gierek ha parlato di 
un'ulteriore conferma della 
distensione intemazionale, 
che il suo paes2 considera 
quanto mai significativa e 
per !a quale i polacchi in. 
tendono dare il ìoro contri­
buto. 

Dopo la cerimonia di ben­
venuto Ford e Gierek si so­
no trasferiti nella stanza o-
vale del presidente e dato 
inizio ai colloqui. Al primo 
incontro, durato un'ora e 
quaranta minuti, hanno pre­
so parte anche il segretario 
di stato americano Henry 
Kissinger ed il collega po­
lacco. Secondo le anticipa-
rfoni del portavoce della 
Casa Bianca. Nessen, in que­
sto primo incentro i due sta. 
Usti hanno passato in ras­
segna i rapporti bilaterali 
nonché temi di politici in-
ternazionale, compresa la si-

europea, 

Naturalmente al centro del­
le discussioni vi sono stati i 
problemi energetici nei loro 
vari aspetti: Simonet ha illu­
strato la cosiddetta «nuova 
strategia» di politica energe­
tica della CEE (generico do­
cumento recentemente appro­
vato dal Consiglio dei mini­
stri); Attiga è parso soprat­
tutto interessato alle possibili 
forme di cooperazione tecno­
logica ed industriale fra la 
Comunità ed i paesi arabi; so­
no stati discussi anche gli ef­
fetti che potrebbero derivare 
dalia «indicizzazione» dei 
prezzi del petrolio greggio, 
nonché i risultati raggiunti 
dal «gruppo dei dodici» (i 
paesi capitalistici maggiori 
consumatori di petrolio, di cui 
la Francia non fa parte) che 
ha recentemente definito uno 
schema di ripartizione delle 
risorse energetiche in caso di 
crisi, sulla base delle pres­
sioni USA. 

Intanto, fin da domani, un 
gruppo di lavoro CEE inizierà 
la preparazione di un consi­
glio dei ministri speciale, in­
teramente dedicato ai proble­
mi energetici, che dovrebbe 
tenersi entro la fine dell'an­
no. Gli Stati Uniti, ovviamen­
te, non stanno a guardare. 
La loro «tutela», in questo 
campo, è quanto mai stretta, 
Domani giungerà a Palazzo 
Berlaymont il rappresentan-
speciale del Presidente 
Ford. William Eberle, che si 
incontrerà con il Presidente 
Ortoli e con altri membri 
della Commissione. Scopo uf­
ficiale della visita è quello 
di illustrare alla CEE le mi­

sure di politica economica che 
Ford sta per prendere e che 
annuncerà oggi negli Sta­
ti Uniti. Negli ambienti della 
Commissione si teme che al­
cune di queste misure pos­
sano concernere i rapporti 
commerciali CEE USA. Si ha 
motivo di ritenere che gli Sta­
ti Uniti chiederanno che la 
Comunità rinunci ad effettua­
re parte delle sue importazio­
ni di prodotti agricoli dalla 
America, questo soprattutto 
dopo la decisione di Ford di 
bloccare le esportazioni sta­
tunitensi di . grano verso 
l'Unione sovietica. Già alcune 
settimane fa, d'altronde, Wa­
shington aveva chiesto che la 
CEE riducesse del dieci per 
cento le sue importazioni di 
mais, per non aggravare gli 
effetti del cattivo raccolto che 
si prevede negli USA Tale 
percentuale potrebbe, secon­
do alcuni osservatori, essere 
elevata. 

Paolo Forcellini 

La giunta continua a reprimere spietatamente il movimento democratico 

Dieci giovani comunisti cileni 
condannati a dure péne detentive 

Erano accusati di aver creato «formazioni paramilitari» -— Vietato il ritorno in patria dell'esponente de Leighton 
La polizia impedisce a familiari ed amici di rendere omaggio a Miguel Enriquez, il segretario del MIR assassinato 

SANTIAGO. 8 
La giunta cilena ha annun­

ciato che non consentirà il ri­
torno in Cile di uno dei prin­
cipali esponenti della De­
mocrazia cristiana, Bernardo 
Leighton, ex ministro degli In­
terni ed ex vice-presidente ad 
interim della Repubblica al 
tempo della presidenza Frei 
(de). Leighton, che vive in 
esilio a Roma dall'anno scor­
so, è stato sostenitore di una 
linea antifascista e unitaria 
nella DC cilena, un rappre­
sentante, cioè, di quell'ala prò 
gresslsta che, pur nel rispetto 
della disciplina di partito, e 
cioè senza rompere con il grup­
po dirigente di destra facente 
capo a Frei, si è battuta con­
tro la linea del « muro contro 
muro », dell'opposizione sen­
za quartiere al governo popo­
lare, della collaborazione con 
la destra reazionaria, che ha 
aperto la strada al «golpe» 
ed ha avuto conseguenze ca­
tastrofiche per l'intera nazio­
ne e per la stessa DC. 

A Leighton, come all'ex mi­
nistro degli esteri democri­
stiano Gabriel Valdes e ad al­
tri esponenti cattolici mili­
tanti nella DC. si attribuisce 
ora il proposito di favorire la 
formazione di un governo « di 
ricambio » a Santiago, cioè di 
un governo composto di civili 
e militari che. deposto lo scre­
ditato Pinochet. apra la stra­
da ad «ulteriori sviluppi», 
cioè al ripristino della demo­
crazia. Sembra che questa 
prospettiva sia vista « con In­
teresse » in Vaticano, e sia 
stata argomento di un collo­
quio fra Valdes e Paolo VI..-SI 
dice inoltre che In tale « pia­
no» rientrasse anche il ritor­
no in Cile del gen. Prats. un 
uomo di grande prestigio che 
poteva raccogliere intorno a 
sé un vasto schieramento di 
forze. Prats. come si sa, è 
stato brutalmente assassinato. 
A Leiehton l fascisti si sono 
« limitati » a vietare il ritorno 
in patria, con un apposito de­
creto firmato da Pinochet. 

(Il provvedimento è stato 
cosi commentato, a Roma, dal 
segretario generale aggiunto 
dell'Unione mondiale demo­
cratica cristiana. Angelo Bej-
nassola: «Tale atto rientra 
nella politica di violazione dei 
diritti civili e di terrore In­
staurata nel Cile dal militari 
e che non risparmia nepDure 
prestigiose figure quali l'ami­
co Bernardo Leighton. che ha 
onerato per il suo Daese nelle 
più alte responsabilità semore 
in piena coerenza alla Ispira­
zione e alla linea democratico-
cristiana. Tale d*»cisìone. nel 
confermare la natura antide­
mocratica della gUinta cilena. 
ne evidenzia la debolezza po­
litica ed 11 timore per il rien­
tro nel paese di uomini che 
possono testimoniare — con 
la loro stessa presenza — una 
esieenza di libertà che è pro­
pria del popolo cileno »>. 

Secondo notizie da Punta 
Arenas. città a duemila km. 
da Santiago, circa dieci gio­
vani comunisti sono stati con­
dannati a pene varianti da 
540 eiorni a cinaue anni e 180 
giorni di prigione. L'accusa: 
aver creato « formaz'oni' pa­
ramilitari ». AUri trenta comu­
nisti e soclaMsti scontano eia. 
a Punta Arenas. dure w n e 
inflitte con la stessi motiva­
zione. Uno di essi. Luis Alva-
rfdo. è condannato all'erga­
stolo. ' 

Permane 11 mistero sulla 
FComtMrsa dell'ex ministro del 
lavoro boliviano, gen. Abel 
Ayoroa Argandona. residente 
in Cile dono U rovesciamento 
del governo Torres a La Paz. 
In una lettor* all'attuale pre­
sidente boliviano Banzer la 
moglie dello seomDPrso affer­
ma che suo marito è stato se-
ouestrato 11 26 asosto a San­
tiago da un gruppo di uomini 
In uniforme, che. sotto la mi­
naccia di armi da fuoco, lo 
hanno costretto a sal're su 
un'auto. l& signora Avoroa 
chiede a Banzer di fare il oos-
slbile per ottenere giustifica­
zioni e notizie dalia giunta di 
Santiago, «dal momento che 
oeni minuto di ritardo in Cile 
può essere fatale, come lo è 
stato per molti boliviani ». Co­
me si ricorderà. subito dopo 
il colpo di Stato dell'I 1 set­
tembre "73 i fascisti cileni sca­
tenarono una violenta camoa-
gna sciovinista contro tutti 
eli immìerati stranieri, soprat­
tutto politici, uruguavani. bo­
liviani. brasiliani, arrestando­
ne e uccidendone molti, e con-
sesmandone alcuni gruppi ai 
rispettivi governi. 

La salma del segretario ge­
nerale del MIR, Miguel Enri­
quez. è stata seoolta ieri. La 
emittente ufficiale « Radio 
Nacional» ha detto che nes­
sun familiare, nessun amico. 

nessun civile era presente al 
suol funerali. Solo agenti di 
polizia hanno' scortato il fere­
tro, per prevenire qualsiasi 
forma di manifestazione e di 
omaggio al valoroso combat­
tente caduto. Il feretro. In un 
furgone della polizia, è stato 
trasferito direttnmente dal­
l'Istituto di medicina legale al 
principale cimitero di Santia­
go, dove è stato tumulato. Il 
portavoce del governo. Ewin. 
si è vantato dell'uccisione di 
Enriquez, dicendo che con la 
sua morte il MIR è stato « de­
capitato», ma ha aggiunto: 
« Abbiamo vinto una batta­
glia. non una guerra». E' la 
ammissione - dell'ampiezza e 
della forza della resistenza 
popolare al fascismo. Un por­
tavoce della polizia, dal can­
to suo, ha detto che sette od 
otto collaboratori di Enriquez 
sono riusciti a sfuggire alla 
polizia. Fra essi, il nipote del 
Presidente AUende, Andrés 
Pascal, rimasto ferito nel con­
flitto a fuoco. Le autorità af­
fermano che è in corso una 
vera e propria caccia all'uo­
mo, a largo raggio, nel ten­
tativo di arrivare alla cattu­
ra del gruppo. Alcune fonti 
giornalistiche avevano affer­
mato che Pascal Allende si 
era rifugiato nell'ambasciata 
dell'Ecuador, ottenendovi asi­
lo politico; successivamente, 
però, la stessa ambasciata ha 
smentito la notizia.. 

Sessione del Forum 
itolo-ungherese 
per la sicurezza 

in Europa 
BUDAPEST. 8 

Una delegazione italiana 
presieduta dall'on. Franco 
Salvi e composta di rappre­
sentanti parlamentari e po­
litici della Democrazia cri­
stiana. del PSI, del PCI e 
del PSDì è giunta a Buda­
pest per la sessione del «Fo­
rum italo-ungherese per la 
sicurezza e la collaborazione 
in Europa». La delegazione 
è composta dagli onorevoli 
Salvi, Ermlnero. Pumllia, del­
la DC; dall'on. Achilli e prof. 
Jacchla del PSI; dagli on.U 
Ten-aroll, Niccoli, Venegoni. 
del PCI; dal dott. Lovarl del 
PSDI e dal dott. Ruggero 
Orfel. 

In polemica con altri esponenti della Chiesa 

Vergognoso documento 
del vescovo Valdes 

L'« Avanti! » di stamani pubblica quello che il giornale socia­
lista definisce, con ragione, uno «sconvolgente documento». Si 
tratta di una « Preghiera del Cile ». scritta dal vescovo cileno di 
OSOIPO. mons. Maximiano Valdes. lo stesso che mercoledì 2 otto-
lire, in contrasto con l'orientamento del cardinale Henriquez e di 
altri esponenti della Chiesa, ha parlato davanti al Sinodo contro 
la sinistra cattolica, prendendo posizione a favore del regime 
fascista di Pinochet. 

La < pregtiiera » definisco il periodo del governo popolare 
«astuta seduzione del paradiso senza Dio. di moda fra i figli 
delle tenebre» e afferma che il Cile, all'epoca di Allende. ha 
«appreso a odiare, a mentire, a distruggere, a uccidere». Il 
colpo di Stato è salutato come un passaggio dalla notte al giorno 
(il titolo della « preghiera » è infatti: « Oggi è spuntato il nuovo 
giorno»). E il vescovo fascista, identificandosi presuntuosamente 
con il Cile, così si rivolge a Dio: «Sono il Cile, è il Cile che Ti 
dice grazie, e che. insieme col ringraziamento, desidera porre in 
Te la sua speranza nel domani, come lo fecero i padri della 
Patria ». , 

Per il vescovo di Osorno, con il «golpe» comincia «il Cile 
nuovo, dal quale Tu attendi con ragione, o Signore, che esso 
abbia finalmente appreso ad esserti fedele... Arricchito dalla soffe­
renza. potrò affrontare con Te. io Cile, la ricostruzione sociale 
e potrò superare il disastro morale... E potrò gridare al mondo, 
ai fratelli vicini e lontani: la Patria non si vende ». 

Si tratta di uno scritto forsennato, che la sinistra cristiana 
cilena sta per divulgare in America Latina, a vergogna del com­
pilatore. 

Addis Abeba 
minimizza 
gli scontri 
fra militari 

ADDIS ABEBA, 8 
Gli scontri • avvenuti ieri 

sera ad Addis Abeba tra re­
parti governativi e • militari 
hanno provocato 5 morti e sei 
feriti. Lo ha annunciato og­
gi la radio etiopica afferman­
do che tutte le vittime sono 
militari appartenenti al Ge­
nio. Il numero del militari 
« dissidenti » protagonisti de­
gli incidenti di ieri sarebbe 
comunque insignificante. Se­
condo fonti informate, si trat­
terebbe di ufficiali di nuova 
nomina giunti dall'accademia 
di Harar 1 quali, affermando 
di agire a nome dell'Accade­
mia, hanno chiesto l'appog­
gio degli ufficiali e dei sol­
dati della caserma del genio 
minacciando ritorsioni per co­
loro che si fossero rifiutati 
di aderire alla loro azione. La 
caserma del genio è stata al­
lora subito circondata da car­
ri armati e mezzi blindati 

Tre sacerdoti e sessanta sindacalisti arrestati 

CONTINUANO IN TUTTA LA SPAGNA 
LE PROTESTE E GLI SCIOPERI 

Si estende l'azione di solidarietà con gli arrestati di Madrid e Barcellona - Decine di mi­
gliaia di operai in agitazione in varie industrie, contro il franchismo e la politica padronale 

Ricatto della Casa Bianca per il petrolio 

Niente cereali USA 
per i Paesi deU'OPEC 

Accolto con scetticismo il discorso di Ford al Con­
gresso sulla politica antìnflazionistica , 

WASHINGTON, 8. 
La Casa Bianca « non gra­

disce per il momento» ven­
dite di cereali ai 12 Paesi 
esportatori di petrolio. Que­
sta grave dichiarazione è sta­
ta fatta oggi dal presidente 
della Cook Industries Inc., il 
quale ha riferito su una riu­
nione svoltasi sabato alla Ca­
sa Bianca con la partecipa­
zione dello stesso presidente 
Ford. Cook ha detto che 
« controlli " export erano in 
atto e che uno speciale nulla­
osta sarebbe stato necessa­
rio per vendite all'URSS, al­
la Cina e alle 12 nazioni ap­
partenenti aU'OPEC»; tale 
nulla-osta non è stato con­
cesso e la Cook ed altre indu­
strie sono state a sconsiglia­
te » dall'effettuare vendite 
già programmate. Si tratta, 
come appare evidente, di un 
un vero e proprio ricatto nei 
confronti dei Paesi produtto­
ri di petrolio: fonti dell'am­
ministrazione hanno ipocrita­
mente parlato di un « gettone 
di contrattazione» per far 
scendere i prezzi del petrolio. 

Proprio oggi il presidente 
Ford ha pronunciato • il suo 
atteso discorso dinanzi ai 
due rami del Congresso sulla 
politica antìnflazionistica. Le 
misure annunciate hanno su­
scitato un diffuso scetticismo. 
Ford, infatti, ha proposto in 
sintesi nulla più che una so­
prattassa del 5 per cento per 
un anno sul redditi superiori 
ai 15 mila dollari (ma i criti­
ci prevedono che i grandi red­
diti non ne saranno realmen­
te colpiti), una serie di sgra­
vi fiscali per incoraggiare gli 
investimenti produttivi - e 
varie misure «volontarie» di 
conservazione dell'energia per 
ridurre di un milione di ba­
rili al giorno il consumo di 
petrolio. A questo proposito 
-è stato notato che il presi­
dente ha volutamente evitato 
di proporre misure vincolan­
ti. anche se ha invitato il 
Congresso a votare una legge 
che obblighi le industrie ad 
usare carbone anziché petro­
lio e ha-esortato gli america­
ni a ridurre « del 5 per cento » 
la circolazione delle auto. 

Un morto e numerosi feriti 

Violenti disordini 
razziali negli USA 

La segregazione nelle scuole all'orìgine degli inci­
denti - I bianchi attaccano con lanci di pietre gli 
autobus che trasportano gli studenti di colore dinan­
zi alle scuole «integrate» nello Stato della Louisiana 

BOSTON. 8 
Una violentissima esplosione 

di intolleranza razziale sulla 
tormentata questione della se­
gregazione nelle scuole, si è 
verificata nella capitale del 
Massachussets e nella Lubia­
na ed è costata la vita di un 
ragazzo di 14 anni e il ferimento 
di altri quattro, che sono stati 
ricoverati in ospedale, oltre a 
un imprecisato numero di feriti 
leggeri. 

Oltre mille persone, tra stu­
denti e genitori, sono rimasti 
coinvolti in questo che può es­
sere considerato il confronto 
più aspro dogli ultimi .inni tra 
bianchi e negri, da quando cioè 
il " governo ha approvaio un 
piano di integrazione graduale 
in tutte le scuole della città, 
trasferendo negli ultimi due 
giorni 20.000 studenti di colore 
in ottanta scuole finora segre­
gate col discusso sistema del 
e busing ». 

Quando gli autobus con gli 
studenti di colore sono entrati 
nel viale die porta alla scuola 
di Destratun. una delle più 
tradizionali di Boston, gli auti­
sti si sono trovati di fronte a 
un vero e proprio muro costi­
tuito dai giovani clic frequen­
tano la scuola e dai loro geni-

i s 

tori, decisi a non permettere 
agli studenti di colore di en­
trare. 

Sono iniziate le prime grida. 
i primi lanci di pietre, poi è 
stato il caos più completo. 

Se lo scontro di Boston è sta­
to il più spettacolare, quello di 
New Orleans è stato invece il più 
sanguinoso. Davanti alla scuo­
la è successo più o meno lo 
stesso che a Boston, con la par­
tecipazione di circa quattrocen­
to tra studenti e genitori, ma 
improvvisamente da un autobus 
di studenti d: colore, che era 
stato attaccato a sassate da 
studenti bianchi, è partito il col­
po di pistola che ha raggiunto 
al collo lo studente di quattor­
dici anni, uccidendolo. 
• All'ospedale di New Orleans. 
che dista qualche chilometro 
dalla scuola, sono state ricove­
rate quattro persone, di cui 
tre studenti e una ragazza si 
trova in condizioni particolar­
mente critiche. 

In serata! il sindaco di Bo­
ston e cinque deputati negri del 
locale Parlamento hanno chiesto 
l'intervento urgente delle autori­
tà federali (polizia ed eventual­
mente truppa) per evitare « uno 
scontro generale >. 

MADRID. 8 
L'agitazione e la protesta 

antifranchista, che ha avuto 
negli episodi di Madrid e Bar­
cellona. di questi ultimi gior­
ni, l'eco più clamorosa, si va 
estendendo a macchia d'olio 
in tutta la Spagna. Da molte 
parti si segnalano manifesta­
zioni e scioperi, mentre l'agi­
tazione sociale coinvolge de­
cine di migliaia di persone nel 
centri operai più importanti. 

La polizia franchista conti­
nua ad operare arresti ed og­
gi, per la prima volta, in un 
comunicato ufficiale che mira 
a dare una versione addome­
sticata dei fatti svoltisi sa­
bato scorso nella chiesa ma­
dritena del «Dolce nome di 
Maria», conferma che oltre 
sessanta persone e tre sacer­
doti, fermati durante l'irruzio­
ne . nella chiesa assieme ad 
altre duecento, sono tutt'ora 
trattenuti in carcere. 

Come si sa, in quella chie­
sa che si trova in uno del 
quartieri operai della capita­
le, numerosi operai degli sta­
bilimenti a Falsa Renault» si 
erano riuniti per discutere 
la situazione sociale della fab­
brica • assieme a -numerosi 
membri delle « Commissioni 
operaie ». Le forze di polizia, 
penetrate nella chiesa ave­
vano cercato di sciogliere bru­
talmente la riunione e l'inter­
vento della polizia era stato 
accolto al grido di « Viva le 
Commissioni operaie, viva 
l'unità ». I poliziotti si sca­
tenavano picchiando > e mal­
menando • i presenti e arre­
stando oltre 260 persone, che 
venivano condotte alla dire­
zione generale di polizia. Le 
sessanta persone trattenute in 
arresto assieme ai tre sacer­
doti facevano appunto parte 
del gruppo di fermati sabato 
scorso. 

A Barcellona frattanto quat­
tromila operai delle officine 
SEAT, la filiale spagnola del­
la Fiat, erano scesi in scio­
pero in solidarietà con le 
quarantasette persone arresta­
te lo stesso sabato nel corso 
di una riunione sindacale a 
San Cugat del Vallea, liei 
pressi di Barcellona. ET qui 
che la polizia si era abban­
donata ad episodi di brutalità 
ed aveva arrestato tra l'al­
tro anche quattro operai ita­
liani della Fiat di Torino, as­
sieme agli operai della SEAT 
e a personalità di Barcellona. 
Nel corso dell'azione repres­
siva. la polizia franchista ave­
va ferito il dottor Guitlerrez 
Diaz, una nota personalità 
della capitale catalana, il qua­
le si trova ora ricoverato in 
una clinica di Barcellona. Il 
dottor Guitierrez faceva di già 
parte del gruppo di 113 arre­
stati un anno fa a Barcel­
lona in analoghe circostanze. 
Anche l'avvocato Carlos Diaz 
Fargas sarebbe stato ugual­
mente arrestato, mentre da 
Malaga si apprende che il 
parroco della cattedrale di 
quella città sarebbe stato mul­
tato per 100 mila pesetas, ol­
tre un milione di lire, per aver 
pronunciato domenica una 
omelia di condanna delle azio­
ni poliziesche contro gli ope­
rai nelle chiese che aveva 
definito «limitative dell'uni­
tà della convivenza pacifica 
degli spagnoli ». 

Continua intanto la mac­
chinazione poliziesca contro 
i presunti attentatori dell'ETA 
accusati del famoso attentato 
del 13 settembre In un risto­
rante di Madrid. Viene con­
fermato infatti l'arresto del 
noto scrittore Alfredo Sastre, 

marito ' dell'attrice Genovefa 
Forest, che fu arrestata qual­
che giorno fa sotto l'accusa 
di aver prestato aiuto all'ETA. 

La polizia sostiene di aver 
scoperto in casa dello scrit­
tore • armi e « materiale di 
propaganda comunista ». 
. H convegno dei delegati dei 

gruppi SNIA e Montefibre 
riuniti a Roma ieri ha espres­
so la propria solidarietà con 
i 47 dirigenti sindacali fra 
cui 4 compagni italiani arre­
stati nei giorni scorsi nel 
corso di una riunione sinda­
cale a San Cuget del Valles, 
presso Barcellona, dalla poli­
zia franchista. I delegati del­
le aziende Snia a Montefibre, 
società multinazionale, con 
importanti filiali in Spagna, 
chiedendo l'immediata scar­
cerazione dei compagni arre­
stati denunciano ancora una 
volta il carattere repressivo 
del regime fascista di Franco. 

Caramaniis forma 

un governo 
di affari 

per preparare 
le eiezioni 

J i 

ATENE, 8. 
Il governo di coalizione di 

Caramaniis ha rassegnato le 
dimissioni per lasciar posto ad 
un governo di affari incaricato 

.di condurre il paese alle ele­
zioni legislative del 17 novem­
bre prossimo. Il nuovo gabi­
netto, che resterà al potere 
fino all'indomani del ricorso 
elettorale, è presieduto dallo 
stesso Caramaniis e ne fanno 
parte tecnici e governatori di 
banche, ad eccezione di Ma-
vros che resta agli esteri, di 
Averoff, alla difesa, e del mi­
nistro dell'ordine pubblico 
Ghikas. 
' La lista degli altri nuovi mi­

nistri sarà resa pubblica do­
mani con la cerimonia del giu­
ramento davanti al presidente 
della repubblica Gizikis. Dei 
34 membri del gabinetto di Ca­
ramaniis 27 lasceranno gli in­
carichi per presentarsi nelle 
liste elettorali dei diversi par­
titi . 

Secondo una dichiarazione di 
Averoff al termine dell'ultimo 
consiglio dei ministri, restano 
nel paese « alcuni pericoli » 
provenienti da attività connes­
se con persone dei passati re­
gimi militari, pericoli che solo 
le nuove elezioni potranno ef­
fettivamente eliminare. Secon­
do le medesime dichiarazioni 
elementi della destra e ufficia­
li dell'esercito hanno chiara­
mente dimostrato di essere 
contrari alia restaurazione di 
un gioco democratico in Gre­
cia'. 
- Oggi, una fonte ufficiale ha 
precisato che di fronte ai ten­
tativi di gruppi dittatoriali 
di impedire la libera espressio­
ne della volontà popolare, 11 
governo di coalizione e quello 
attuale di affari hanno preso 
le misure necessarie per sal­
vaguardare la libera cspresslo. 
ne dei gruppi politici e dei 
cittadini. 

Prospettive dei contatti CEE-Comecon 

La Pravda: estendere 
i legami economici 
fra i paesi europei 

I rapporti fra te due comunità non debbono essere accom­
pagnati da tentativi di pressione o condizioni prelimi­
nari - La minaccia americana sull'Europa occidentale 

Dalla nostra redazione 
• , MOSCA, 8 

La validità di contatti tra il 
Comeeon — l'organizzazione eco­
nomica dei paesi socialisti — e 
la CEE per sviluppare una coo­
perazione • reciprocamente • van­
taggiosa, è stata affermata sta­
mane dalla « Pravda *. Purché, 
precisa l'organo centrale del 
PCUS, tali conlatti « non siano 
accompagnati da tentativi di 
pressione e da condizioni pre­
liminari destinati a mettere il 
bastone tra le ruote del proces­
so di estensione dei legami eco­
nomici tra i paesi del continen­
te europeo ». 
' Lo spunto al commento della 

« Pravda f viene offerto dalle 
reazioni di alcuni organi di 
stampa occidentali alla notizia 
diffusa a Bruxelles giorni fa 
secondo la quale il segretario 
del Comeeon, Nikolai Faddejev. 
ha i invitato il presidente della 
Commissione esecutiva della 
CEE, Ortoli, a venire a Mosca 
per discutere i problemi che si 
pongono per lo sviluppo delle 
relazioni tra i due organismi. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
non hanno né confermato né 
smentito questo fatto. Esso, a 
giudizio degli osservatori, rap­
presenta la logica conseguenza 
di iniziative già prese a par­
tire dall'agosto del 1973. Allora 
lo stesso Faddejev si recò a 
Copenaghen per incontrare il mi­
nistro degli Esteri danese, Nor-
gaard, presidente di turno del 
consiglio della CEE. che gli 
propose di stabilire contatti di­
retti con il Comeeon. La ri­
sposta. data un mese dopo, fu 
interlocutoria. 

Nel maggio di quest'anno, 
tuttavia, l'ambasciatore della 
RFT a Mosca — la presidenza 
del consiglio nel frattempo era 
passata ai tedeschi federali — 
comunicò a Faddejev che la 
commissione della CEE « era 
aperta ad ogni contatto». Per 
quanto riguarda ora l'invito a 
Ortoli, le notizie provenienti da 
Bruxelles indicano che tutto la­
scia pensare ad una risposta 
positiva. 

Senza entrare nel dettaglio di 
queste prese di contatto, la 
« Pravda » di stamane ricon­
ferma il giudizio sovietico se­
condo il quale la CEE t anche 
se non unisce affatto tutti i 
paesi dell'Europa occidentale, è 
una realtà economica ». Al con­
trario, prosegue l'organo cen­
trale del PCUS. in Occidente 
per molti anni < è stato di mo­
da » non vedere neppure l'esi­
stenza del Comeeon. 

e Negli ultimi tempi tuttavia 
— rileva il quotidiano sovie­
tico — la. situazione è cam­
biata. Ad esempio, nell'ultimo 
incontro tra il ministro degli 
Esteri della Francia e dell'Ita­
lia. tenutosi ai primi di luglio. 
si è parlato direttamente della 
necessità di contatti tra la com­
missione della CEE e la segre­
teria del Comeeon». . • 

In polemica, infine, con ta­
luni giornali inglesi e tedesco-
occidentali che hanno espresso 
riserve su questo sviluppo, la 
« Pravda » osserva che « quan­
do due parti entrano in con­
tatto, è necessario almeno che 
entrambe siano animate da un 
desiderio sincero ». 

Ai rapporti tra l'Europa oc­
cidentale e gli Stati Uniti, sulla 
stessa « Pravda » è dedicato un 
lungo articolo di Juri Zukov. Il 
commentatore sovietico rileva 
come nelle intenzioni di molti 
il • MEC doveva formare una 
barriera all'ingerenza da oltre 
oceano e come invece la realtà 
si stia rivelando completamente 
antitetica, con gran conseguen­
ze sul piano politico. 

Zukov riporta denunce appar­
se sulla stampa italiana delle 
pressioni americane sul nostro 
paese e cita le negative rea­
zioni alle teorizzazioni sulla ne­
cessità di una e nuova egemo­
nia » degli Stati Uniti sull'Eu­
ropa Occidentale. 

A parere del commentatore 
della « Pravda ». all'origine di 
tutto ciò sta il fatto che « come 
risultato di una lunga guerra 
fredda, l'Europa è stata scis­
sa ». La via d'uscita non può 
essere trovata, di conseguenza. 
che nel ripristino e dei normali 
legami economici paneuropei ». 

Se la cooperazione economi­
ca paneuropea verrà realizzata 
in pieno, conclude Zukov, i pro­
getti di una egemonia sull'Eu­
ropa occidentale. la cui minac­
cia certamente esiste, si rive­
leranno meno consistenti di un 
sogno. 

Romolo Caccavale 

Preoccupazione 
a Washington 
per i successi 
delle sinistre 

in Europa 

NEW YORK, 8 
C'è preoccupazione, nel cir­

coli dirigenti americani, per la 
possibilità che In Europa, e 
In particolare nel Mediterra­
neo, le forze proamericano 
continuino a indebolirsi e ì 
partiti comunisti registrino 
ulteriori progressi fino a di­
ventare, là dove la destra e 
le forze conservatrici hanno 
fatto fallimento, forze di go­
verno. Il segretario di Stato 
Kissinger, scrive il settima­
nale Newsweek, ritiene che 
altri Paesi possano «seguire 
l'esemplo del Portogallo » 
(dove 1 comunisti sono a! 
governo). A una domanda in 
proposito, ha infatti « rispo­
sto con un netto si ». 
Nell'articolo — intitolato 
« Marea rossa nel Mediter­
raneo » — Newsweek tenta 
un'analisi, " grossolana e di­
storta, dei successi consegui­
ti dal comunisti in Portogal­
lo e in Grecia e di quelli che 
essi potrebbero realizzare in 
Spagna, Francia, Gran Bre­
tagna e Italia. 

•' Alla situazione italiana 
viene dedicata un'attenzione 
particolare. • Secondo l'auto­
revole rivista americana, è 
soprattutto in questo paese 
— descritto come « quasi fal­
lito a causa dei prezzi rag­
giunti dal petrolio e sconvol­
to dalla sua trentaseiesima 
crisi di governo dalla fine 
della guerra — che « i suc­
cessi comunisti sono spetta­
colosi » sicché « il PCI po­
trebbe entrare in un governo 
di coalizione insieme con i 
democristiani ». 

U settimanale si dichiara 
certo, comunque, che a la 
grande maggioranza degli eu­
ropei respinge ancora qual­
siasi soluzione autoritaria 
e di sinistra per curare i pro­
pri malanni » e che « gli e-
lettori occidentali non op­
teranno per il comunismo »" 

Le inquietudini degli am­
bienti di Washington per -zh 
sviluppi politici in paesi del­
l'Europa occidentale echeg­
giano anche nelle colonne di 
un'altra - reputata rivista a-
mericana: Time, che cosi in­
titola il suo articolo: « E il 
Mediterraneo quietamente 
diventa rosso ». 

Secondo la rivista america­
na, la lotta dei partiti comu­
nisti per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia e il 
loro impegno « a rispettare 
i processi democratici » sono 
« allettamenti per elettori che 
hanno avuto esperienze dit­
tatoriali ». L'articolista av­
verte che al successo dei co­
munisti in questi paesi con­
tribuisce anche l'antiameri­
canismo e ciò a particolar­
mente in Grecia, dove ora 
Washington è disprezzata per 
la sua tendenza ad appoggia­
re la Turchia nel problema 
di Cipro ». 

Il settimanale sintetizza 
infine l'allarme dei dirigenti 
degli Stati Uniti di fronte 
all'evoluzione della situazio­
ne nell'area mediterranea 
dicendo che per gli Stati Uni­
ti, dai successi dei comunisti 
nel Mediterraneo « proviene 
il pericolo che la NATO pos­
sa venire indebolita con la 
eliminazione di basi militari 
americane e conseguente in­
debolimento delle difese dei-
Europa occidentale ». 

Merita infine di essere se 
gnalato anche un editori aie 
dedicato dal Christian Scier-
ce Monitor alla crisi di go­
verno in Italia (titolo: « In­
fluenza americana in Ita­
lia? »). Nell'editoriale si noia 
fra l'altro che « l'entrata dei 
comunisti al governo è diven­
tata una questione più dedi­
cata dal giorno in cui il con­
fronto greco-turco per Cipro 
ha rimesso in dubbio la stabi­
lità del fianco meridionale 
della NATO». La rivista pre­
vede che il nuovo governo :-
taliano sarà « una versione 
più concentrata dell'attuai* 
coalizione » in cui « verrà ri­
dotta la forza dell'ala sini­
stra ». 
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